
infodar è un periodico di DAR=CASA| via Barrili, 21 - 20141 Milano |tel. 02.8473331 - fax 02.84733345 |  email: info@darcasa.org  | seguici 

Da qualche anno, per le difficoltà 
legate alla pandemia e alle necessità 
di organizzazione, non siamo più 
riuscite a organizzare il tradizionale 
incontro “Amici di DAR”. 
Oltre all’assemblea annuale, dedicata 
prevalentemente all’approvazione 
del bilancio e agli adempimenti 
previsti dallo statuto, per alcuni anni 
infatti abbiamo invitato una platea 
allargata di persone che conoscono 
DAR – soci e socie, amministratori, 
partner di progetto – a condividere 
con noi le riflessioni sulle strategie e il 
futuro del sistema DAR, composto da 
Cooperativa e Fondazione.
L’anno che ci troviamo davanti sarà 
un anno molto difficile, per chi vive i 
nostri progetti e per noi che proviamo 
a portarli avanti con l’impegno e 
l’attenzione alla gestione integrata 
che caratterizza il nostro approccio, e 
sono molte le sfide che ci attendono.
La più rilevante, in termini di impatto 
sulle famiglie e sulla tenuta dei nostri 
progetti, è certamente quella della 
sostenibilità: sostenibilità economica, 
messa in crisi dal folle aumento dei 
costi di gas e luce, e sostenibilità 

ambientale e sociale, perché è 
evidente che questi tre elementi sono 
legati in maniera importante.
Per questo abbiamo pensato di 
dedicare questo appuntamento alla 
sostenibilità, presentando alcuni dati 
e progetti del 2022 e le ipotesi per 
il 2023, con l’obiettivo di stimolare 
un confronto e un dibattito per la 
costruzione di strumenti che siano 
in grado di sostenere le famiglie – e 
la cooperativa – nel breve e lungo 
periodo. 
È un tema che non possiamo 
affrontare da soli e per questo 
abbiamo bisogno delle risorse, idee, 
reti, energie di tutta la comunità 
di DAR anche per sollecitare una 
maggiore attenzione delle istituzioni 
competenti sui problemi che noi ogni 
giorno vediamo da vicino.
Per questo vi invitiamo a segnarvi 
la data del 25 marzo 2023: stiamo 
cercando un luogo che possa 
accogliere la nostra iniziativa, di cui vi 
daremo presto tutti i dettagli.

Vi aspettiamo!

 PRIMO PIANO 

SAVE THE DATE 25 marzo 2023: 
Amici di Dar
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Care socie e soci e amic* di DAR,
quello che avete in mano è 
l’ultimo infoDAR CARTACEO!
Dal prossimo numero il nostro 
infoDAR diventa solo DIGITALE! 

La necessità di ridurre i consumi, 
sia per motivi ECOLOGICI, sia per 
motivi di aumento dei costi delle 
materie prime e dei trasporti ci 
hanno portato a prendere questa 
decisione.
Riceverete l’infoDar via mail e 
potrete trovarlo sul sito e sui 
nostri profili social! 
Se non avete ancora comunicato 
il vostro indirizzo mail, per 
ricevere l’infodar in forma 
elettronica, scrivete a 
info@darcasa.org per 
permetterci di aggiornare tutti i 
contatti.
Se qualcuno però volesse 
continuare a ricevere comunque 
l’infoDAR a casa, è invitato a 
scriverci e comunicarcelo via mail 
oppure chiamando la segreteria 
di DAR. Solo laddove ci fosse 
una esplicita richiesta di invio 
cartaceo, lo invieremo a casa
Potete comunicarci tale richiesta 
scrivendo alla mail 
info@darcasa.org oppure 
chiamando al numero 
028473331.

DAR COMUNICA

NOVITA’ PER IL NOSTRO 
INFODAR!

Ritorna l’appuntamento storico Amici – e amiche – di DAR per parlare di 
sostenibilità
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Di seguito qualche indicazione su 
i bonus mantenuti o integrati dal 
governo per il 2023 :

Assegno unico e universale
A partire da marzo 2023 il rinnovo 
sarà fatto d’ufficio dall’Inps, se al 28 
febbraio 2023 risulti presente una 
domanda accolta e in corso di validità. 
I beneficiari dovranno presentare 
una nuova Dsu, riferita al 2023. 
Attualmente l’importo base oscilla 
tra 175 euro al mese, con Isee fino a 
15mila euro, e 50 euro (per Isee pari 
o superiore a 40mila euro o assente). 
Secondo quanto previsto dalla legge 
di bilancio, aumenterà del 50% per 
i figli fino a un anno e verrebbe 
riconosciuto fino ai tre anni compiuti, 
ma solo a partire dal terzo figlio in poi 
e per valori Isee fino a 40mila euro. 
Inoltre, a decorrere dal 1° gennaio 
2023 la maggiorazione mensile 
per i nuclei familiari con quattro o 
più figli, pari a 100 euro mensili per 
nucleo, già riconosciuta per il 2022, è 
incrementata del 50%, a 150 eur
Bonus asilo nido
Prorogato per il 2023 il bonus asili 
nido, che supporta le famiglie nel 
pagamento delle rette di asili nido 
pubblici e privati. Le famiglie ricevono 
un importo fino a un massimo di 3mila 
euro sulla base di un Isee inferiore 
a 25mila euro. Per i nuclei familiari 
con un Isee fino a 40mila euro spetta 
un’agevolazione pari a massimo 2.500 
euro, mentre la quota minima (1.500 
euro) è prevista per chi si trova oltre la 
soglia di 40mila euro.
Bonus sociale bollette
Consiste in uno sconto sul prezzo 
da pagare per la fornitura di energia 
delle utenze domestiche, con un 
innalzamento della soglia Isee da 
12mila euro a 15mila euro Tra i 
beneficiari dello sconto in bolletta 
ci sono anche i percettori di reddito 
o pensione di cittadinanza e i nuclei 
familiari con persone che soffrono di 
disagio fisico: questo è l’unico caso in 
cui occorrerà presentare domanda; 
negli altri lo sconto arriverà in 
automatico con la presentazione di 
una dichiarazione sostitutiva unica e 
l’attestazione Isee 2023.
Bonus e contributo affitti
Bonus affitti per i giovani under 31 con 
redditi non superiori a 15.493,71 euro. 
È ottenibile solo per gli immobili nei 
quali è stata trasferita la residenza, 
e dal 2022 la detrazione è prevista 
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Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!
Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

Negli ultimi 5 anni per me Dar è 
stata molte case (e molte cose): 
un luogo dove sentirmi accolta, 
un luogo dove coltivare nuove 
amicizie e un luogo dove poter 
crescere.
Ringrazio le colleghe ed i colleghi 
per questo pezzo di strada fatto 
insieme, per i confronti preziosi e 
per la capacità di saper sorridere 
sempre.

Ci rivediamo presto! 
Ambra

DAR RACCONTA

UN SALUTO SPECIALE
anche nel caso in cui la locazione 
riguardi solo una porzione dell’unità 
immobiliare, ad esempio una stanza, 
e solo per i primi quattro anni di 
durata del contratto di locazione. Per 
ottenere il bonus è necessario che 
l’intestatario del contratto di affitto 
inoltri la propria dichiarazione dei 
redditi all’Agenzia delle Entrate, per 
ottenere la detrazione direttamente 
come sconto sulle imposte Irpef 
dovute o, nel caso in cui questa tassa 
non sia dovuta, come importo a 
rimborso.
Social Card (Carta Risparmio), Carta 
Acquisti, Reddito alimentare
È stato istituito un fondo destinato 
alla realizzazione di una “Carta 
Risparmio Spesa” o Social Card per 
redditi bassi fino a 15mila euro, gestita 
dai Comuni e volta all’acquisto di beni 
di prima necessità.
Esiste poi la Carta Acquisti Ordinaria 
emessa da Poste Italiane, disponibile 
per chi non supera la soglia Isee di 
7.120,39 euro (più un’altra serie di 
requisiti). Questa carta ha un importo 
di 40 euro al mese, e viene ricaricata 
ogni due mesi. È destinata a cittadini 
con un’età superiore a 65 anni, oppure 
con un figlio di età inferiore ai 3.
Bonus psicologo
Il bonus psicologo raddoppia e diventa 
permanente: passerà da 600 a 1.500 
euro, con una soglia di 50 euro a 
seduta, ma con uno stanziamento 
in legge di bilancio molto ridotto 
rispetto al 2022. Tetto Isee a 50mila 
euro e sarà sempre l’Inps a redigere la 
graduatoria dei beneficiari.
Giovani: App18 
Bonus cultura (App18) da 500 euro 
per l’acquisto di libri, abbonamenti 
a quotidiani e periodici, biglietti per 
mostre, etc .Dal 2024 si aggiungoono 
la “Carta della cultura Giovani”, 
riservata a chi appartiene a nuclei 
familiari con Isee non superiore a 
35mila euro, assegnata e utilizzabile 
nell’anno successivo a quello del 
compimento del 18° anno di età e 
la “Carta del merito”, per gli iscritti 
agli istituti di istruzione secondaria 
superiore o equiparati che abbiano 
conseguito, non oltre l’anno di 
compimento del 19° anno di età, il 
diploma finale con una votazione di 
almeno 100 centesimi, assegnata 
e utilizzabile nell’anno successivo a 
quello del conseguimento del diploma 
e cumulabile con la Carta della cultura.

Per approfondire il tema leggere 
l’articolo di Letizia Giangualano su 
AlleyOop del 24 Ore

In queste righe vorremmo 
salutare la nostra collega Ambra 
che intraprende una nuova 
avventura lavorativa e abitativa a 
Bologna.

Ambra è stata, prima una giovane 
abitante del progetto Foyer 
di Cenni e poi collaboratrice 
nel progetto Milano2035 e 
successivamente Carbonia.

Ringraziamo Ambra per la serietà, 
l’impegno e il cuore che ha messo 
in ogni progetto.

Sarà una grande mancanza; 
le auguriamo di continuare a 
coltivare e far crescere i suoi 
progetti con lo stesso entusiasmo 
e grinta che la contraddistingue. 

BUONA AVVENTURA AMBRA!

Ne approfittiamo per dare un ri-
benvenuto a Valentina Monopoili 
che si riunisce al team progetti!

Di seguito alcune righe di saluto 
che ci ha dedicato Ambra:

DAR COMUNICA

BONUS 2023
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Carbonia 3. Conoscersi, da 
vicini.
Il progetto di Via Carbonia si affaccia 
al 2023 con un ricco calendario di 
attività.
In questi due anni infatti Carbonia 
è oggetto di particolare riflessione 
e investimento in termini di 
progettualità. In particolare 
l’intenzione è quella di sperimentare 
un modello di gestione degli spazi 
comuni che possa facilitare la 
costruzione di relazioni positive tra gli 
abitanti e tra gli abitanti e il quartiere, 
costruendo un presidio stabile, 
continuativo e di socialità che superi 
la temporaneità abitativa di giovani e 
famiglie che sono ospiti nello stabile. 
Grazie dunque ad un finanziamento 
di Fondazione di Comunità (Bando 
57) nella primavera 2022 Fondazione 
DAR ha promosso una “call per idee in 
cerca di casa” al fine di trovare idee di 
attività promosse da realtà attive in 
quartiere o in città da accompagnare 
per popolare gli spazi comuni di 
Carbonia di attività rivolte agli abitanti 
e al quartiere. In autunno quindi 
abbiamo accompagnato un percorso 
con le quattro realtà che hanno 
risposto al bando e con diversi giovani 
e famiglie abitanti del caseggiato al 
fine di regolamentare l’uso degli spazi 
comuni e in special modo della sala 
comune. 
E’ cosi che a ottobre è iniziato un 
doposcuola a cura dell’APS La 
Solidarietà, un’associazione del 
quartiere che si occupa di aiuto 
compiti per bambini e di Fondazione 
DAR che vede due figure professionali 
presenti mercoledì, giovedì pomeriggio 
e sabato mattina per seguire un 
gruppo di circa venti bambini in età 

scolare. Il doposcuola del sabato è 
presidiato dall’APS La Solidarietà 
mentre il doposcuola in settimana 
è presidiato da Fondazione DAR 
grazie anche ad un finanziamento 
Cariplo. Proprio per coinvolgere e 
rendere maggiormente protagonisti 
bambini e genitori nell’attività all’inizio 
del doposcuola è stato firmato 
un PATTO tra genitori bambini e 
DAR ribadendo ruolo e impegni di 
ciascuno. Il 7 gennaio inoltre i bambini 
con le educatrici hanno redatto un 
regolamento dello spazio compiti per 
utilizzare al meglio il tempo e lo spazio 
a disposizione. 
A partire dal mese di novembre 
Gipsy Cip, un’associazione no 
profit che si occupa di educazione 
e sensibilizzazione dei più’ piccoli 
all’uso tessile consapevole, ed al riuso 
dello scarto  creativo per i bambini 
dai 6 ai 14 anni, ha proposto uno 
Swap Party con la collaborazione dei 
giovani di Carbonia e diversi laboratori 
natalizi di riuso tessile, cui bambini e 
ragazzi di Carbonia hanno aderito con 
entusiasmo.
A partire dal mese di gennaio inoltre 
il martedì e il venerdì Fondazione 
Aquilone propone una ludoteca 
integrata rivolta ai più piccoli del 
caseggiato che vede protagonisti gli 
stessi ragazzi disabili a cui è rivolta 
l’attività prevalente della Fondazione.
Sempre a partire dal mese di 
gennaio AbFare - dal fare all’abitare-, 
un’associazione che si occupa di 
riuso, riciclo e ri-project nei caseggiati, 
propone dei laboratori con il 
coinvolgimento dei giovani abitanti 
di Carbonia per la costruzione di un 
mobile di contenimento dei giochi per 
bambini della sala comune.

E non è finita! 
In primavera, grazie ad un 
finanziamento di Fondazione 
Vismara, le stesse realtà e gli abitanti 
saranno protagonisti di un percorso 
di valorizzazione degli spazi comuni 
all’aperto al momento sottoutilizzati 
o mal utilizzati per promuoverne un 
maggiore  migliore utilizzo da parte di 
famiglie e giovani.

DAR RACCONTA

I DOPOSCUOLA DI DAR

DAR è presente in tanti quartieri 
periferici di Milano. Nei quartieri 
in cui DAR riesce a essere più 
presente grazie anche alla 
disponibilità di spazi comuni, a 
partire da una lettura dei bisogni 
degli abitanti, prova a rispondere 
almeno in parte a questi bisogni. 
Recentemente osserviamo che 
in diversi quartieri i bisogni che 
leggiamo sono simili  e dunque 
anche le attività messe in campo, 
seppur nate in spazi tempi e 
attraverso processi molto diversi 
tra loro, hanno oggetti simili. 
Un’attività che promuoviamo 
ad esempio nei quartieri 
Niguarda, Turchino, Barona, 
Quarto Oggiaro nella cornice 
dei progetti Ospitalità Solidale, 
ViviVoltri e Carbonia è l’attività 
dei doposcuola, proprio per 
supportare le famiglie che spesso 
non riescono per motivi di lingua, 
tempo, strumenti a disposizione, 
nell’arduo compito di seguire 
i bambini dopo la scuola. Per 
questo recentemente abbiamo 
pensato di potenziare le attività 
partecipando ad un Bando Cariplo 
in rete con le altre realtà di 
quartiere che abbiamo vinto per 
tutti e tre i progetti.
Il doposcuola, oltre ad 
essere riferimento didattico 
extrascolastico, è anche un 
importante spazio aggregativo. 
Da quanto emerge dall’analisi 
svolta da Codici Ricerca e 
Intervento nell’ambito dei 
doposcuola della rete Qubì 
nel 2022, lo spazio compiti 
rappresenta per la maggior 
parte dei ragazzi e delle ragazze 
che lo frequentano un luogo 
di benessere, in cui si creano 
legami di fiducia con operatori e 
operatrici. 
La connessione con la rete 
territoriale di servizi e progetti 
dedicati ai minori permette 
inoltre di orientare ragazzi e 
famiglie a contesti in cui possano 
sviluppare le proprie abilità e 
competenze.
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Fondazione DAR Cesare Scarponi 
ETS e cooperativa DAR=CASA hanno 
unito le loro esperienze nel campo 
dell’abitare sociale per proporre al 
Comune di San Giuliano milanese 
un progetto di gestione sociale di 
24 appartamenti SAP (ex edilizia 
residenziale pubblica) di recente 
realizzazione. Il Comune ha utilizzato 
lo strumento della coprogettazione 
per trovare un partner esperto e 
disposto a sperimentare una modalità 
alternativa a quella standard del 
patrimonio abitativo pubblico. La 
proposta dell’ATI composta da 
Fondazione e cooperativa è risultata 
vincente e con il nuovo anno 
avranno inizio le attività previste 
e ulteriormente definite dalle 

PoP-HOUSE
Pop – House, una nuova attività per 
DAR alle porte di Bologna

Lo scorso anno la cooperativa Piazza 
Grande di Bologna (piazzagrande.it) ci 
ha contattate per un supporto nella 
definizione di un progetto di social 
housing da proporre a un bando 
di coprogettazione con il Comune 
di Calderara, un comune alle porte 
della città di Bologna. Dalle prime 
interlocuzioni e dall’aggiudicazione 
del bando da parte di Piazza Grande 
è nata una collaborazione per la 
realizzazione di Pop House pop-
house.it, un innovativo progetto 
di abitare sociale ormai in fase di 
avvio.Come DAR=CASA abbiamo 
supportato l’equipe della cooperativa 
Piazza Grande alla definizione 
degli strumenti di selezione e del 
progetto sociale, condividendo la 
nostra esperienza e analizzando 
esigenze e specificità di Pop - House. 
Ogni progetto di abitare sociale è 
diverso, ma grazie al confronto e alla 
collaborazione possono emergere 
degli strumenti e delle modalità di 
trattamento delle situazioni che 
possono aiutare la buona riuscita 
del progetto. In queste settimane 

stanno entrando le prime famiglie che 
andranno a comporre la comunità: 22 
appartamenti, ristrutturati con grande 
attenzione ai temi del risparmio 
energetico, sono dedicati agli 
assegnatari di questo progetto in un 
complesso condominiale di proprietà 
mista pubblico privato. Dei 22 nuovi 
nuclei alcuni saranno in locazione 4 + 
4 e altri il locazione temporanea, sia 
studenti che lavoratori. 
Il progetto, che prevede anche alcuni 
spazi comuni dedicati alle attività 
degli abitanti, rappresenta una 
grande sfida perché vuole provare a 
coinvolgere grazie a un nuovo modo 
di gestire socialmente il complesso 
tutti gli abitanti del quartiere, in ottica 
di costruzione di comunità. Oltre alla 
consulenza di DAR=CASA, Piazza 
Grande ha attivato una supervisione 
del Dipartimento ABC del Politecnico 
di Milano per l’analisi dell’impatto 
sociale del progetto

Laboratori di riuso e riparazione
Grazie alla collaborazione con 
l’associazione ConservaMi e 
al supporto del Municipio 6, 
attraverso il bando 6 Solidale, 
sabato 17 dicembre abbiamo 
ospitato nello spazio comune 
di ViVi Voltri L’officina natalizia, 
laboratorio di riuso e riciclo. 
L’appuntamento era rivolto ai 
grandi e piccoli del complesso 
e del quartiere, con laboratori 
di costruzione in legno di 
decorazioni natalizie, laboratorio 
di ciclomeccanica per riparare le 
biciclette e di elettrotecnica per 
riparare piccoli elettrodomestici 
non funzionanti. 
Come sempre in queste occasioni, 
i protagonisti dell’appuntamento 
sono stati i bambini, che 
seguendo le indicazioni degli 
operatori, si sono adoperati 
con pennelli, colori e qualche 
strumento di falegnameria nella 
preparazione di decorazioni 
natalizie, utilizzando pezzi di 
legno di recupero. Complice 
una giornata davvero grigia e 
fredda invernale, il laboratorio 
di ciclomeccanica è rimasto con 
poco lavoro, ma una bicicletta 
con ruote sgonfie e freni non 
funzionanti è stata rimessa a 
punto. Anche il laboratorio di 
elettrotecnica ha avuto il suo 
da fare con un joystick non 
funzionante.
L’idea del recupero, ma anche 
della riparazione di ciò che 
abbiamo in casa ci sembra essere 
un tema importante, nell’ottica di 
ridurre i nostri sprechi e i rifiuti. 
Contiamo che questa possa 
essere una prima esperienza di 
altri appuntamenti e attività su 
questi temi. ConservaMi è attivo 
nel municipio 6 in via Gambellino 
115, con l’attrezzeria di quartiere 
per riparare e dare nuova vita agli 
oggetti della nostra quotidianità.

operatrici delle due organizzazioni 
insieme ai tecnici e funzionari del 
Comune. La storia recente delle case 
popolari del Comune di San Giuliano 
è segnata dal fallimento della ex 
azienda multiservizi a cui erano 
state trasferite, affossata da un crac 
finanziario. Queste abitazioni sono 
gestite da un curatore fallimentare. 
Il Comune sta cercando di ritornare 
in loro possesso, ma il percorso 
giudiziario è complesso. In un 
momento storico di forte pressione 
abitativa, soprattutto nelle grandi 
città come Milano e nei comuni 
dell’hinterland, non poter disporre 
nemmeno del poco patrimonio 
abitativo pubblico presente è un 
grosso problema per l’ente pubblico 
e i nuclei familiari in povertà. In 
questo contesto, la disponibilità 
di 24 nuovi appartamenti pronti 
per l’assegnazione è un evento 
molto importante per il Comune e 
i cittadini. I compiti del personale 
di DAR nei prossimi mesi saranno 
di accompagnare le famiglie 
assegnatarie nell’ingresso nelle nuove 
case, orientarle ai servizi del territorio 
e di gestire la parte amministrativa in 
connessione con gli uffici e i servizi del 
Comune

DAR RACCONTA

SAN GIULIANO: un nuovo 
progetto di gestione sociale

L’officina natalizia di 
ConservaMi passa da 
ViVi Voltri. 


